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LI Stati Uniti sono an-
cora un paese omofobi-
co,  finalmente  ce  ne  

siamo accorti. E le religioni, co-
me l’Islam radicale del killer di 
Orlando, odiano gli omosessuali. 
Finché non cambieranno queste 
ideologie, la comunità gay non si 
sentirà mai al sicuro nella nostra 
società». Edmund White in que-
sti giorni è a Firenze per il pre-
mio Von Rezzori, ma a distanza 
ha seguito con orrore e sgomen-
to la strage del locale “Lgbt” Pul-
se, in Florida. E il famoso scritto-
re  americano,  storico  attivista  
dei diritti  omosessuali,  non ha 
dubbi sui colpevoli del massacro 
di ieri. «Certo, le armi libere sono 
il più grande problema degli Sta-
ti Uniti». Ma, nonostante la riven-
dicazione  dello  Stato  Islamico,  
per White il clima politico e socia-
le era già avvelenato da tempo. 

Perché?
«Basta guardare quello che è 

accaduto negli ultimi mesi. Odio 
sempre e comunque contro le mi-
noranze, non solo quella omoses-
suale, come le sparate di Trump 
contro messicani e musulmani. 
Non a caso, in questo massacro 
sono  coinvolte  tre  comunità:  

gay, latinos (come la serata del 
locale a tema, OES) e musulma-
ni». 

La  comunità  omosessuale  è  
sotto attacco in America?
«Certo. E il contesto aiuta. Ha 

già dimenticato le ultime vergo-
gnose leggi contro gli omosessua-
li in alcuni stati americani, che ci 
vogliono discriminare anche in 
bagno, negando per esempio i ga-
binetti “transgender” e il ricono-
scimento alla nostra vera sessua-
lità? È tutto legato da un sottile e 
vergognoso filo».

Però il matrimonio gay è già 
legge in moltissimi stati ame-
ricani. Gli Usa hanno fatto mol-
tissimo per i diritti degli omo-
sessuali, non trova?
«Certo. Ma le leggi ben sono di-

verse dalla realtà quotidiana. Ci 
vorrà  ancora  tanto  tempo  per  
raggiungere la parità».

Il  killer  di  Orlando  era  un  
estremista, pare affiliato allo 
Stato Islamico. 
«Già. Ma è tutto l’Islam, non 

solo quello estremista, che discri-
mina  gli  omosessuali.  Bisogna  
dirlo senza paura, affinché le reli-
gioni migliorino il loro atteggia-
mento verso le persone indifese. 
Mio marito ha vissuto in Yemen 
e lì quelli come noi subiscono le 

pene dell’inferno. E che dire di al-
tri stati di confessione musulma-
na come Iran e Arabia Saudita? 
Si legga il Corano. Ma anche la 
Bibbia o i testi ebraici. Tutte le re-
ligioni ci odiano e vogliono limita-
re i nostri diritti. Così come vo-
gliono limitare l’aborto, o il divor-
zio. Non a caso, sono ateo».�
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ASTA. Ora basta. Biso-
gna limitare la vendi-
ta di armi in America. 

Immediatamente. E tutti i perso-
naggi pubblici che hanno parla-
to contro i gay negli ultimi tem-
pi sono anch’essi colpevoli del 
massacro di Orlando. Se lo ricor-
dino».  Michael  Cunningham,  

uno dei più celebri scrittori ame-
ricani viventi e omosessuale di-
chiarato, «è sotto shock», si sen-
te in “lutto”, non riesce ancora a 
credere  alla  strage  del  locale  
gay in Florida rivendicata dallo 
Stato Islamico. Ma, dagli Stati 
Uniti, ha la forza di lanciare due 
accuse  durissime:  lo  scandalo  
delle armi libere e gli strali omo-
fobici che infettano la vita pub-
blica statunitense. Fino a provo-
care stragi del genere.

Con  chi  ce  l’ha,  Cunnin-
gham?
«Con tutti quelli che denigra-

no ogni giorno la comunità omo-
sessuale: politici, religiosi, ognu-
no che abbia risonanza pubblica 
e che viene ancora invitato dai 
media. Sono tutti  responsabili  
di questa mattanza».

Per esempio?
«Prenda Ted Cruz, il candida-

to  repubblicano  sconfitto  da  
Trump. Ha ricevuto il sostegno 
anche da un predicatore evange-
lico (Kevin Swanson, OES) se-
condo cui i gay dovrebbero esse-
re giustiziati. E Cruz lo ha accet-
tato. Poi ha perso le primarie re-
pubblicane. Ma quel religioso è 
ancora lì. E nessuno dice niente. 

Persone come queste sono corre-
sponsabili della strage di oggi».

Hanno contribuito anche il re-
cente clima d’odio della cam-
pagna elettorale, le sparate 
di Donald Trump contro le mi-
noranze etniche e le ultime 
leggi antigay degli stati del 
Sud?
«Trump e gli altri non sono la 

causa ma l’effetto di una retori-
ca conservatrice devastante che 
arriva da molto lontano. Sogget-
ti come Trump danno solo un 
megafono più estremo a senti-
menti di destra che hanno avuto 
sfogo  per  decenni:  omofobia,  
sessismo, isolazionismo. E oggi 
abbiamo raggiunto questo cli-
max inquietante». 

Cosa possono fare Obama, il 
suo successore e lo stato ame-
ricano per proteggere di più 
le minoranze e in particolare 
la comunità gay?
«Bloccare la vendita di armi. 

Subito. La strage di Orlando for-
se  non  sarebbe  accaduta  se  
Omar Mateen non avesse avuto 
accesso a pistole, mitra e altro. 
Non possiamo fermare l’odio del-
le persone. Ma possiamo evitare 
che uccidano coloro che odiano, 
se solo volessimo».
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